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Informagiovani: seminario nazionale 

Vicenza, 28 febbraio – 1 marzo 2007

Verso il Coordinamento Nazionale degli Informagiovani

Quali scelte, quali progetti, quali opportunità?

Ripensare il ruolo e le prospettive degli Informagiovani italiani significa affrontare una sfida complessa: complessa ma cruciale, dal momento che la rete degli Informagiovani, che conta in Italia oltre 1200 sportelli, rappresenta uno dei più importanti attori nell’erogazione di servizi per il mondo giovanile. Soprattutto, una sfida non rimandabile: non è un caso che più volte, e da ultimo nella Conferenza Nazionale di Castellammare di Stabia del febbraio 2005, gli Informagiovani abbiano sollecitato la politica e le istituzioni a farsi interpreti di un’esigenza di razionalizzazione, riorganizzazione e potenziamento avvertita con crescente urgenza. 

Un’urgenza motivata da numerosi elementi, che i coordinatori degli sportelli Informagiovani ben conoscono, e che risulta evidente se si prendono in considerazione alcuni macro-fattori. Ne citiamo alcuni per la loro intuibile rilevanza:

· L’Europa: la dimensione delle politiche giovanili è ormai quella europea e comunitaria. Pensiamo a ERYICA, l’Agenzia Europea per l’Informazione e la Consulenza dei Giovani. Da questo progetto, e più in genere dallo strategico tavolo di discussione e decisione europeo, l’Italia è di fatto assente da dieci anni, almeno come soggetto unitario e rappresentativo. 
· La condivisione degli strumenti e dei linguaggi: un elemento essenziale, per fare dei 1200 sportelli italiani non i portatori di esperienze singolari bensì i diversi componenti di un unico organismo, capaci di dialogo e confronto. Invece, la nascita della maggior parte degli Informagiovani in un periodo precedente o parallelo alla diffusione di Internet ci porta oggi alla realtà di sportelli che non condividono protocolli informatici, piattaforme di base, database, modalità operative dei servizi on line. 
· La centralizzazione dei servizi e della progettazione: necessaria, per poter dialogare su un piano paritetico in Europa con le strutture degli altri paesi. Tuttavia, assente nel quadro attuale.

· Una crescita qualitativa orizzontale: fissare standard di qualità minimi nell’informazione e nei servizi erogati dagli Informagiovani è un requisito fondamentale per garantire una crescita orizzontale e diffusa dell’incisività degli sportelli sul territorio e sulle esigenze (mutevoli e dinamiche) del mondo giovanile. La situazione attuale vede invece, accanto all’elevato livello qualitativo raggiunto dagli sportelli più strutturati, la tangibile difficoltà delle molte realtà locali che scontano un gap di esperienze e di affinamento degli strumenti non colmabile ricorrendo alle sole forze proprie.  
Si tratta, come è facile vedere, di altrettante forti limitazioni alla possibilità di una crescita degli Informagiovani italiani nel loro complesso: sia sotto il profilo qualitativo che sotto quello quantitativo. La genesi di queste criticità è in larga parte comune: ed è individuabile nell’assenza, da dodici anni a questa parte, di un Coordinamento Nazionale degli Informagiovani. Come è stato evidenziato in più occasioni, e nuovamente nella già citata Conferenza Nazionale di due anni fa, la ricostituzione del Coordinamento Nazionale è un passaggio necessario per avviare quel processo di trasformazione che potrà portare a risolvere i nodi strutturali che abbiamo sommariamente elencato. In un’ottica chiara: il passaggio dalla frammentazione alla rete. Dalla dispersione di esperienze e competenze che oggi limita le possibilità di sviluppo dei 1200 sportelli italiani alla costituzione di un soggetto unitario e rappresentativo: capace sul fronte interno di guidare i processi di sviluppo, e sul fronte esterno di riaccreditare la voce della nuova rete degli Informagiovani come interlocutore autorevole al tavolo di discussione europeo.  
È una sfida complessa, dicevamo, ma non più rimandabile: ce lo chiede la necessità di integrazione con la realtà europea; ce lo chiede la necessità, in una fase storica segnata dal declino di investimenti sulle nostre strutture, di ottimizzare le risorse esistenti; ce lo chiede, soprattutto, il quadro di un’utenza mobile e in continua trasformazione, che vede i giovani di oggi portatori di interessi ed esigenze diversi da quelli di venti o anche solo dieci anni fa. 

Perché questa sfida possa essere lanciata con successo serve la coincidenza di quattro fattori:

1. La forte volontà di intraprendere questo percorso di trasformazione da parte degli Informagiovani. 

2. L’individuazione dei partner istituzionali capaci di facilitare e promuovere tale processo.

3. La volontà politica di investire sul fronte di un miglioramento delle politiche per i giovani.

4. La chiara definizione e condivisione degli obiettivi e delle linee guida attuative di un futuro Coordinamento Nazionale degli Informagiovani.

Analizziamo lo scenario punto per punto alla luce della situazione attuale:

1. è quasi scontato ribadire, come già fatto nell’arco degli ultimi 12 anni, la nostra volontà di procedere alla ricostituzione del Coordinamento Nazionale degli Informagiovani. Questa condizione è quindi soddisfatta. 

2. Due novità sono invece emerse sotto il profilo delle possibili e necessarie partnership istituzionali: la costituzione di un nuovo Ministero per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive, pensato per coordinare le azioni del governo a favore del mondo giovanile, con una chiara propensione alla dimensione europea sotto il profilo delle scelte e dei progetti; l’istituzione, da parte di Anci (il referente istituzionale dei comuni italiani, e cioè dei soggetti maggiormente vicini all’azione dei nostri sportelli), della delega alle politiche giovanili e allo sport affidata a Roberto Pella che attraverso la Commissione Nazionale per le Politiche Giovanili promuove e valorizza le politiche dei comuni rivolte ai giovani. Anche la condizione dell’individuazione dei referenti istituzionali può quindi dirsi soddisfatta.

3. In data 26 ottobre 2006 il ministro per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive e Anci hanno raggiunto un accordo quadro in materia di politiche giovanili: che, tra gli obiettivi enunciati, punta alla costituzione del Coordinamento Nazionale degli Informagiovani presenti sul territorio nazionale. Il Ministero e l’Anci in questi giorni stanno lavorando alla stesura della convenzione per la costituzione del Coordinamento Nazionale. La terza condizione, l’emergere di una volontà politica, può quindi anch’essa dirsi soddisfatta. 
4. Avevamo elencato una quarta e ultima condizione: la chiara definizione e condivisione degli obiettivi e delle linee guida attuative di un futuro Coordinamento Nazionale degli Informagiovani. Questa condizione deve essere ora soddisfatta: e può essere soddisfatta solo da chi, concretamente, coordina e gestisce il servizio Informagiovani. Da chi, giorno per giorno, ne conosce i problemi, le sfide, le soddisfazioni. Da chi ha chiara la missione degli Informagiovani, e la direzione della loro evoluzione, perché giorno per giorno ne vede gli obiettivi trasformarsi in risultati. Questa condizione, in altre parole, può essere soddisfatta solo da noi.

È questo il compito a cui siamo chiamati. L’occasione che ci si presenta, d’altra parte, è storica. Mai negli ultimi anni si era riscontrata una simile convergenza di interessi e di movimenti nella direzione che abbiamo sempre auspicato. Gli altri soggetti hanno fatto, e stanno facendo, la loro parte nella costruzione della “casa” del  Coordinamento Nazionale. Ora tocca a noi dire cosa dovrà abitare questa casa; su quali fondamenta dovrà reggersi; verso quali orizzonti aprire le sue porte. 

Come arrivare, dunque, a una chiara e condivisa definizione delle linee guida attuative del futuro Coordinamento Nazionale degli Informagiovani?

Il seminario nazionale di Vicenza, programmato per mercoledì 28 febbraio e giovedì 1 marzo 2007, è l’occasione migliore per arrivare a un confronto e ad una scelta. Sono proprio il ministero per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive e Anci a promuovere l’iniziativa, assicurando al contempo la presenza di figure di primo piano nel processo decisionale attualmente in corso. 

È un invito ad ampio spettro: che ovviamente non dimentica quei soggetti che con maggiore determinazione hanno perseguito il progetto di un Coordinamento Nazionale, e di un ripensamento migliorativo del ruolo e della funzione degli Informagiovani. In primis i Coordinamenti Regionali esistenti, e quindi tutti gli amministratori, i coordinatori, i tecnici specializzati sugli Informagiovani. 

Allo stesso tempo, è stata fatta la scelta della massima apertura: nella convinzione che, nell’ottica partecipativa e democratica che dovrà caratterizzare il futuro Coordinamento Nazionale, tutti gli Informagiovani italiani, a prescindere dalle loro dimensioni, debbano avere parità d’accesso tanto ai benefici quanto alla definizione dei processi decisionali. Da qui la scelta di indire, attraverso la scheda allegata, un “sondaggio”: che permetta anche a chi non potrà essere presente di far sentire la propria voce.  

La grande occasione offerta dal Seminario di Vicenza è questa: arrivare, tutti insieme, alla stesura di una “Carta” che possa poi essere recepita da Ministero e Anci, e che indichi le richieste degli Informagiovani italiani nella definizione degli obiettivi, degli strumenti, delle linee progettuali che caratterizzeranno il futuro Coordinamento Nazionale.

In particolare, l’universo degli Informagiovani sarà chiamato a esprimersi su alcune scelte forti, che corrispondono ad altrettante criticità attuali, e ad altrettante opportunità per il prossimo futuro:

1) Rappresentatività della rete Informagiovani in Italia e all’Estero

2) Standard di qualità dell’informazione (certificazione dell’informazione)

3) Standard di qualità degli Informagiovani
4) Formazione degli operatori

5) Servizi centralizzati
6) Strumenti di comunicazione in rete

In conclusione, una nuova visione degli Informagiovani è oggi possibile: una visione che faccia riprendere il percorso di sviluppo e crescita di strutture essenziali, che valorizzi le politiche giovanili, che restituisca agli Informagiovani italiani il ruolo che spetta loro in Europa, che ci permetta con più efficacia e più efficienza di realizzare quella missione che fin dalle prime esperienze internazionali rappresenta lo spirito e la migliore eredità del nostro operato quotidiano.

A noi, ora, il compito di rendere questa visione realtà. 
Contatti: Servizio Informagiovani del Comune di Vicenza, Assessorato per i Giovani e l’Istruzione.

Via Levà degli Angeli, 7 - 36100 Vicenza Tel e fax 0444/222042 E-mail: info@informagiovani.vi.it
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